
 
 

 

 

 

CAPO GITA  
Claudio Torreggiani - 324 823 4444 
claudiotorreggiani@tiscali.it 

Mesola vede l’arrivo delle truppe tedesche nel 1943 che si  
stanziano con due battaglioni. Le scuole comunali diventano 

una caserma, il Castello estense la sede operativa, l’ex 
caserma dei Carabinieri il carcere da cui passano i sospettati 
ed i partigiani arrestati. Dall’edificio i prigionieri escono, 

scortati dai fascisti, per andare nel Castello dove vengono 
“interrogati”. Ipotizzando un possibile sbarco degli Alleati 
nella zona tra Porto Garibaldi e Volano, l’esercito tedesco si 
attiva per realizzare un prolungamento della linea difensiva 

tra Bologna e Comacchio così da bloccare la strada per 
Venezia agli Alleati. A Mesola, sull’antica strada Romea e 

lungo la barriera naturale del Canal Bianco e del Po di Goro, 

viene costruito il primo gruppo di bunker. Altri “fortin”i 
vengono costruiti nelle pinete di Motte, del Fondo e 
Ribaldesa per bloccare il passaggio della Romea. Le mutate 
vicende belliche faranno sì che i fortini non vengano 

nemmeno armati e rimangano inutilizzati. Alla Liberazione 
diventano la casa di famiglie che a causa della guerra hanno 
perso tutto, conservando questa funzione fino agli anni ’60. 

 
Il Castello Estense di Mesola è opera del duca di Ferrara 
Alfonso II d’Este ed è stato realizzato tra il 1578 e il 1583. 
Nei piani di Alfonso II, che tanto pensiero dettero alla 

Serenissima, la tenuta di Mesola doveva ripristinare, 
mediante il ramo del Po di Goro, il felice commercio dei 
tempi passati, compromesso dalla difficoltosa navigazione nel 

Po di Volano e di Primaro. Nonostante gli Este lo neghino, il 
nuovo snodo commerciale di Mesola doveva indebolire il 
predominio di Venezia nei traffici fluviali verso l’interno. Pochi 
anni dopo la devoluzione dello Stato estense al governo 

pontificio (1598), i veneziani metteranno in opera il 
complesso programma del taglio del Po presso Porto Viro 

(1604), che porterà all’insabbiamento del porto di Goro, 

escludendo Mesola dalle strade liquide mercantili. Dopo 
numerosi passaggi di proprietà, ora il castello è proprietà 
della Provincia di Ferrara. 
 

L’Abbazia di Pomposa appare improvvisa al visitatore con 
il suo svettante campanile nella verde pianura e dischiude 
inaspettati tesori di arte e di storia. 

La sua origine risale ai secoli VI-VII, quando sorse un 
insediamento benedettino su quella che era l'Insula 
Pomposia, un'isola boscosa circondata da due rami del fiume 
e protetta dal mare. Dopo il Mille cominciò la sua stagione di 

maggior splendore quando divenne centro monastico 

fiorente votato ad una vita di preghiera e lavoro, la cui 

fortuna si legò alla figura dell'abate San Guido. Il monastero 
pomposiano accolse illustri personaggi del tempo, tra i quali 
è da ricordare Guido d'Arezzo, il monaco inventore della 
scrittura musicale basata sul sistema delle sette note. Da non 

perdere, nella basilica di Santa Maria, il ciclo di affreschi 
d’ispirazione giottesca ed il pavimento a mosaico con intarsi 
di preziosi marmi collocati tra il VI e XII secolo. 

 
Comacchio suggestiona il visitatore con il panorama delle 
sue Valli, residuo di un complesso di circa 11.000 ettari di 
superficie, ridotti progressivamente in seguito alle bonifiche, 

e area di acqua salmastra, dedicata alla pesca, in cui viene 
immessa acqua salata dal mare o dolce dal fiume. 
Storicamente si sono formate in seguito all’estinzione del 

ramo principale del fiume Po e al temporaneo innalzamento 
del livello del mare. 
Questo straordinario sito naturalistico è stato dichiarato Zona 
umida d’importanza internazionale dalla Convenzione 

Ramsar, e dall’Unione Europea Sito di interesse comunitario 
e Zona di protezione speciale per la conservazione degli 
uccelli. 

PERCORSI E DIFFICOLTA’   
Sabato: 73 km-TC-pianeggiante 

Mesola, Faro di Goro, Gorino, Bosco 
della Mesola, Pineta di Volano, Porto 
Garibaldi, Valli di Comacchio, 

Comacchio. 
Domenica: 56 km-TC-pianeggiante 
Comacchio, Valle Bertuzzi, Po di Volano, 
Abbazia di Pomposa, Bosco della 

Mesola, Pinete Fondo e Motta, Mesola. 
 Caratteristiche e servizi  
Cicloviaggio in autonomia (bike pack) e  

pernottamento in B&B convenzionato. 
Viaggio A/R in Carsharing. 
Sabato 25/04 - Ritrovo  
Ore 6:00 Reggio E. P.le del Deportato 

Partenza    ore 9:00 Mesola (FE)  
Parcheggio del castello (Via Biverare). 
Rientro previsto a Mesola nel 

pomeriggio di Domenica 26 (con 
possibilità di visitare il castello).  
Rientro a Reggio E. in serata. 
Note: La cicloescursione si svolgerà 

anche in caso di pioggia; il capo gita si 
riserva la facoltà di modificare il 
programma e le mete in funzione delle 

effettive condizioni meteo e di 
percorribilità dei sentieri.  
 

AVVERTENZE 
Il percorso si svolgerà su piste ciclabili, 
strade a basso traffico, argini e 
campestri che potrebbero risultare 

fangosi. Sono ammesse tutte le 
tipologia di bicicletta purché con ruote 
non strette (no BDC) e copertoni con un 
minimo di scolpitura. 

Dotazione personale con acqua, kit di 
riparazione per i principali guasti, 
abbigliamento ciclo stratificato, con kit  

antipioggia completo e scarpe adatte a 
camminare. Bike pack con il minimo 
indispensabile per una notte in B&B.  
CASCO OBBLIGATORIO 

Occhiali con lenti chiare consigliati. 
La partecipazione comporta la 
conoscenza e l’accettazione del 
presente programma, del Regolamento 

Sezionale, della scala delle difficoltà e 
del Codice di Autoregolamentazione 
Cicloescursionismo CAI reperibili sul sito 

www.caireggioemilia.it.  
 Alla partenza verrà fatto firmare il 
modulo presenza/consenso informato. 
 

ISCRIZIONI  
Escursione riservata ai soci CAI;  
Iscrizione con pagamento caparra fino 

ad esaurimento dei posti disponibili 
entro il 4 aprile 2020. 
Per quote ed informazioni: 
attivitàsezionali@caireggioemilia.it 
gruppomtb@caireggioemilia.it  
 
Iscrizione in sede oppure online su:  

http://bit.ly/DeltaPo20 

CAI - SEZIONE DI REGGIO EMILIA 
Via Caduti delle Reggiane 1H ( Zona Campovolo ) - Fax 0522/430266 

Tel. 0522/436685  0522/1935187 Cell. 393 9171764 ( attivo solo negli orari di apertura ) 

Orari: Mercoledí 19.00 - 22.00  - Giovedí e Venerdí 20.30 - 22.00 

www.caireggioemilia.it  info@caireggioemilia.it  

25-26 aprile 2020  
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CAPO GITA  
Claudio Torreggiani - 324 823 4444 
claudiotorreggiani@tiscali.it 

INFORMAZIONI  
Struttura convenzionata:  
B&B Villa Cavour - Via Cavour 17 - Comacchio (FE) - Tel. 0533.311047 – 3485526647 - Website: www.villacavour.it –  

Ottima struttura, nel centro di Comacchio (zona pedonale). Disponibilità di 5 doppie e 2 triple. Location perfetta per passeggiata e cena tra i canali di 
Comacchio. Nel caso si rendesse necessario un cambio di sistemazione, la quota verrà modificata di conseguenza. 
Quota di partecipazione:  

La partecipazione è riservata ai soci CAI; la quota si intende a persona e comprende i costi di organizzazione, il contributo CAI ed il pernotto in B&B. 
Camera doppia o tripla: 65,00 €.   
Non è disponibile la camera singola. Tutti gli altri costi (visite, pranzi, cena) sono esclusi e sono da intendersi facoltativi. Ognuno, nel rispetto dei 
tempi e spostamenti del gruppo, sarà libero di aderire o meno alle varie proposte e potrà organizzarsi in autonomia.     

Il viaggio A/R da Reggio E. non fa parte del programma; verrà effettuato con mezzi propri e sistema Carsharing tra i partecipanti stessi. 
Iscrizione e pagamento della quota di partecipazione  
L’iscrizione è da effettuarsi compilando il modulo on-line indicato nella locandina oppure recandosi in sede CAI. L’iscrizione si ritiene accettata dopo il 

pagamento della caparra di 20,00 € entro il 04/04/2020. Il pagamento può essere effettuato con BB o in contanti recandosi in sede. 
Il saldo andrà effettuato con le stesse modalità dopo avvenuta conferma della cicloescursione e comunque prima della partenza. 
In caso di rinuncia non è garantito il rimborso delle somme versate.  
Dati ed istruzioni per il BB:  

UNICREDIT – Iban IT 60 B 02008 12834 000100351632 - c/c intestato a CLUB ALPINO ITALIANO Sezione di Reggio Emilia 
Nella causale specificare il nome e cognome, caparra o saldo, titolo dell’escursione a cui ci si vuole iscrivere.  
Per rendere valida l’iscrizione occorre inviare mail con allegata copia del BB ai seguenti indirizzi:   
attivitàsezionali@caireggioemilia.it   gruppomtb@caireggioemilia.it  

 
Sistema Carsharing 
Il viaggio sarà effettuato in CARSHARING con divisione dei costi tra i passeggeri delle singole auto. Si ricorda che, in questa modalità, la responsabilità 

del conducente è limitata a quanto coperto dalla assicurazione RCA. A titolo di esempio si precisa che eventuali danni a beni trasportati quali la 
bicicletta e/o il bagaglio, potranno venire rimborsati al proprietario solo nei limiti previsti dalla polizza RCA. 
Mesola dista circa 180 km da Reggio E. Il rientro di domenica sera potrebbe essere molto trafficato. Considerare che potremmo rientrare tardi.  
 

Attrezzatura  
Oltre alla normale dotazione che fa parte integrante del nostro andare in MTB, sono assolutamente necessari: 
1) kit antipioggia, con protezione mani, capo e piedi; abbigliamento stratificato da scegliere in base alla effettiva situazione meteo.  

2) luci di emergenza front, post ed abbigliamento alta visibilità; faremo diversi tratti aperti al traffico ed è opportuno rendersi visibili alle auto. 
3) limitare il carico a quanto indispensabile; faremo molti argini e campestri e le borse pesanti sarebbero di grande ostacolo. 
 
Percorsi ed informazioni 

 
Sabato 
km 5 – Bunker sul Canal Bianco e Po di Goro – si costeggia il Po di Goro. 

km 20 – Sosta Caffè a Gorino – si supera il ponte di barche per fare un giro sul Delta del Po veneto.  
km 30 – Pranzo in locale tipico sul Delta – si rientra a Gorino proseguendo sul Delta passando dal Bosco della Mesola,  Po e Pineta di Volano.  
km 55 – Sosta Caffè in zona Lidi Ferraresi -  si prosegue per Porto Garibaldi e Valli di Comacchio  
km 73 – Arrivo a Comacchio passando dalle sue Valli  

 
Domenica 
km 16 – Valle Bertuzzi – aggiramento della valle sulla strada panoramica (Lago delle Nazioni, Oasi Canneviè, Osteria del Passo) 

km 25 - Abbazia di Pomposa - messa alle 11:00; visita alla chiesa gratuita (max entro le 10:30). Da vedere il mosaico ed il ciclo di affreschi 
giotteschi. La visita al complesso museale è a pagamento (3,00 €); non ci saranno i tempi per una visita completa. Sosta caffè nei bar in loco. 
km 37 - Due ruote nel Bosco della Mesola – accompagnati dalle guide ambientali che operano all'interno della Riserva (Aqua SRL) 
L’itinerario si svolge all’interno della parte chiusa del bosco, passando per Corte Ducale fino a raggiungere il Parco delle Duchesse. La possibilità di 

percorrere su due ruote un itinerario esclusivo, normalmente precluso al pubblico,  permetterà di vivere un’esperienza unica e di riscoprire il fascino di 
una natura incontaminata. Il prezzo è da concordare con le guide e sarà comunicato prima della partenza. 
km 40 – Il  Giardino del Delta – sosta spuntino  – bar e grill, parco con tavoli all'aperto - Via Gigliola, 244, 44026 Bosco Mesola FE  - 338 952 3942 
km 52 – Pinete di Fondo e Motta – visita ai bunker  

km 56 – Mesola e Castello Estense - la giornata si concluderà a Mesola dove ci sarà una festa con numerosi banchetti e cibo di strada.  
 
Il Castello di Mesola - Con nove miglia di cinta muraria, quattro torri e mura merlate e, tutt’attorno, un bosco per la caccia, il Castello di Mesola è 

una delle 19 Delizie degli Este, ossia una delle loro prestigiose dimore di lusso. Il castello, utilizzato come dimora per le battute di caccia nel bosco che 
le fa da cornice, fu realizzato per volere di Alfonso II d’Este tra il 1578 ed il 1583 sotto la guida di Giovan Battista Aleotti su progetto di Marc’Antonio 
Pasi, detto Il Montagnana. La Delizia, che ha una base quadrata e quattro imponenti torri merlate poste ai suoi angoli, è circondato da edifici porticati. 
Il Castello ospita il Museo del Cervo e del Bosco della Mesola. Biglietto d’ingresso: 4,00 €; ridotto 2,50 € (over 65, fino a 18 anni, gruppi). 

 

CAI - SEZIONE DI REGGIO EMILIA 
Via Caduti delle Reggiane 1H ( Zona Campovolo ) - Fax 0522/430266 

Tel. 0522/436685  0522/1935187 Cell. 393 9171764 ( attivo solo negli orari di apertura ) 

Orari: Mercoledí 19.00 - 22.00  - Giovedí e Venerdí 20.30 - 22.00 

www.caireggioemilia.it  info@caireggioemilia.it  

 
 

25-26 aprile 2020  

Viaggio MTB da Mesola a Comacchio 

La Resistenza sul Delta del Po 
 

mailto:claudiotorreggiani@tiscali.it
mailto:claudio.cicloescursioni@gmail.com
mailto:claudio.cicloescursioni@gmail.com

